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UMA PETIZIONHE 
PEL 

iiisono BÌLU «UHI mmu 
Noi italiani di sentimenti politici ne 

(possediamo fin di soverchio, cosa giu­
stificabile se si consideri l'indole sen­
sitiva della nostra stirpe, e I' essere 
asciti or ora da un rivolgimento che 
per la prima volta ci ha dato la co­
scienza di esseri liberi e indipendenti: 
cosi le idee politiche non ci mancano, 
quantunque non tulle bene scolpile, 
né sempre vi restiamo fedeli; ma ciò 
di cui diveltiamo quasi completamente 
sono i eostami politici, i quali per 
Verità non potremo raggiungere e cre­
arceli se non col tempo > il solo ca­
pace di disciplinarci le consuetudini 
della vita pubblica a seconda della 
nostra costituzione politica, e di dare 
norma ed efficacia cosi alle idee come 
ai sentintimenti nazionali. 

Senza costumi politici, vale a dire 
fintantoché le popolazioni non si sa­
ranno connaturate le libertà e i diritti 
di cui sono investile, in modo che 
esse stesse sieno le vigili custodi delle 
franchigie costituzionali, è vana la 
lusinga che il nuovo regime sia qual­
cosa di vivo nei paese, e non un 
macchinismo artificiale tenuto su da 
pochi, e che pochi eziandio potrebbero 
alterare a loro arbitrio o mutare di 
pianta. Cosi almeno accade in Inghil­
terra, in cui assai più che nei codici 
vetusti e in articoli sta utarj la libertà 
la si trova sempre verde ed in allo 
perpetuo nelle consuetudini costituzio­
nali dei paese, ove non v' ha forza 
di despotismo o abusi di governo che 
valgano a spegnerla od a corromperla. 

E noi a cui lo stempero sentimen­
tale raggiunge soventi la romantiche­
ria la più vaporosa, noi soliti a lan­
ciarci nelle teoriche politiche le più 
astratte e spericolale, siamo pur quelli 
che non manchiamo mai di invocare 
l'esempio degl'inglesi, i decani della 
libertà; non accorgendoci che colà la 
base vera dei vivere libero è anzi­
tutto il costume, e che dovressimo 
incominciare ad imitarli nel!' avere 
delle vere e gagliarde consuetudini 
di vita politica. 

* Per esempio, in Inghilterra uno 
dei diritti inalienabili del popolo in­
glese è quello di petizione al parla­
mento, diritto di cui si valgono con 
opportunità e con saviezza, per si­
gnificare con ordina e legalità le 
opinioni delle popolazioni su questo 
o quell' argomento che più le tocca. 
Ogni grande riforma legislativa si 
può dire che non si maturi nella 
Gran Bretagna, e non si compia nelle 
Camere se non dopo che le vennero 
presentale petizioni colossali, che espri­
mono il volo di questo o quel par­
tilo, ed a cui le adunanze popolari 
o meeting aggiungano efficacia. Né 
gli Inglesi si danno per vinti caso 
che sulle prime queste istanze popo­

lari vengano respinte ; essi ' tornano 
alla carica l'anno seguente, né smet­
tono con una tenacità inestimabile 
di picchiare e di ripiceliiarefìntan­
toché quella data questiono risolta. 
Si hanno cesi di petizioni popolari 
che si ripeterono per più di venti anni, 
come quella di Wilberforce per l'abo­
lizione della schiavitù nelle colonie, e 
che finirono a persuadere il popolo 
tutto % Il Parlamelo della lofo giu­
stizia ed opportunità, benché sulle 
prime non fossero eoa soscilile di 
poch i, e non contassero che pochi 
voti nei Comuni 0 liei Lordi; tanta 
é la costanza di qual popolo e la fi­
ducia che hit nella libertà. 

Da noi invece, egli è certo che se 
una petizione venisse scartata, benché 
intrinsecamente buona, difficilmente 
verrebbe riprodotta; avvegnacchè per la 
nostra impazienza non sappiamo ac­
conciarci ad aspettare, e abituati al 
fare spicciativo dei regimi dispotici 
vorressimo vedere adempirsi' sui due 
piedi i nostri desidèri,*né ci cre­
diamo fatti per le lungherie costitu­
zionali. 

Ma a che pio questo cicalio, e come 
e' entra la Cuarulirt'Viazionale? 

La Guardia nazionale in Italia, 
com1 essa sussiste tuttora in seguito 
alla legge del 1848, non si confa 
davantaggio né ai nostri bisogni, né 
gli interessi, né ai costumi nostri. 

£ questo è cosi vero, che essa non 
viene osservala che in poche città, 
che, se non legalmente, di fatto 
é come abolita nella maggior parte 
delle provincie, con detrimento del­
l'eguaglianza e della moralità; poiché 
non sia per certo una bella cosa 
questa impunita ed aperta disobbe­
dienza alla legge in un punto, lad­
dove la si osserva e la si fa rigi­
damente osservare in un altro. 

Il grosso ed inutile dispendio che 
reca seco, il vantaggio suo non ade­
qualo agli oneri che porta con sé, e 
lanli altri argomenti che soventi dopo 
la guerra del 1866 spiegammo ai 
nostri lettori, hanno oggimai persuaso 
i­hiciiessia e fuori e dentro il Parla­
mento, che bisogna cassarla codesta 
legge, e rinnovarla. 

Fin dal principio, il Corriere Cre­
monese, diciotto mesi sono, allo scopo 
di eccitare il Parlamento a risolversi 
a tale mutazione, proponeva una 
analoga petizione colossale da soscrt­
versi in tutti i Comuni (K'Ilo Stato. 
Ma non la si fece, e dappertutto si 
contentò di brontolare contro la legge, 
di porla in dileggio, di eluderla e 
nulla più. 

Il Barbera di Firenze poco dopo, su 
pei giornali si fé1 caldo propugnatore 
di tale rinnovamento, cosiehè ai mor­
morio crescente il Ministro dell'Interno 
Ratlazzi nominava una Commissione 
che studiasse 1' argomento e pro­
ponesse. 

La Commissione infatti propose, 
ma il Radazzi non era più al timone; 
e il sopravvenuto Cadorna pare che 

li pensi diverso da lui, né ha ancora 
preso un partito in proposito. 

Come fare adunque per [venirci 
a capo! Dovremo ancora dare il brullo 
esempio di avere una leggo che non 
si eseguisce, ovvero sostenere spese 
e noje senza vantaggio alcuno; e que­
sto perchè il Ministero degli Interni 
non sa decidersi su quel che debba 
soslituirvisi ? 

Noi che fummo i primi in questo* 
giornale ad addimostrare la necessità 
dopo II 1866 dì addivenire ad una 
radicale riforma delia G. N. e che 
proponemmo una petizione colossale 
al Parlamento per costringerlo a stu­
diare la quisiione ed a risolverla in 
un senso più utile allo Stalo e meno 
oneroso ai cittadini, ora ci uniamo 
di gràpd'animo al predetto Sig. Bar­
bera, |l quale chiede né più né meno 
questo mezzo legale ed imponente, 
pel quale si faccia manifesta la pub­
blica opinione e si ecciti la rappre­
sentanza nazionale ad occuparsene. 

Non importa, se per la prima volta 
faremo un buco nell'acqua. Respinta 
quest'anno l'Istanza, la rifaremo l'anno 
venturo; e tanto ci ostineremo nei 
chieiiere, che finalmente saremo a­
scollati. Pukate et aperietur vobis 
non é soltanto una massimi evange­
lica, ma é una virtù costituzionale 
eziandio. 

ISTRUZIONE PRIMÀRIA 
P o i e i n i c n 

Nel N. 5 3 , andante mese, com­
parve un mio articoluccio, scritto già 
da qualche tempo, dove io affermavo, 
che il Sig% Sgurbazziui non aveva 
capita la lettera del Prev. Tessaroli, 
riè compresi i dati del problema ivi 
sollevato. Prima ancora che venisse 
agli occhi del pubblico, ebbi la cer­
tezza (consolazione, no, perchè misera) 
dì vedere coi miei propri occhi con­
fermata questa mia asserzione dallo 
stesso Sig. Sgarbazzini in un suo 
articolo pubblicato nel N. 52 del 
Corriere. Né quello di lui, che venne 
fuori nel N. 55 in risposta al mio, 
mi ha cavato dalla mente siffatto av­
viso. Quei due articoli non valgono 
la pena di occuparsene, ma siccome 
a chi non lesse la lettera del Tessa­
roli potrebbero far credere dette da 
questo, cose, che non s'è pur sognato, 
siccome, principalmente, da tali arti­
coli potrebbe venir scombujalo un 
problema sociale di tutta importanza, 
mi darò la pena di mostrare come 
il Sig. Sgarbazzini abbia inteso la 
lettera, e capito il problema. 

< Se guardo al programma gover­
nativo scolastico non trovo, che le 
materie in quelle (nelle scuole pri­
marie) richieste siano capaci di (se­
guono parole testuali della lettera ) 
annebbiare, confondere, ammortiz­
zare la potenza mtelletliva del fan­
ciullo. Posciarchè in queste classi non 
s* insegni che il leggere corretto, lo 
scrivere con precisione etc. » Così il 
mio opponente liei N. 52. Ora vediamo, 
nella lettera del Tessaroli, dove sono 
le parole testé citate, e qual senso ivi 
si abbiano. Accennato il risorgimento, 
avvenuto da tre anni, dei nostri asili, 
e il partecipare che i rurali fanno 

dell'andamento di questi» f)'Slf. T è ­ *} 
saroli continua, « la qual prò se non 8 

essendovi addentellato alcuno, né à~ % 
cuna gradazione fra l'educazioni; degli1 ;' 
asili e le Scuole primarie, i bambini, ' 
che da quelli passano a queste, devono , 
tornare con altri, che nulla sanno ; 

all'abbici; od ammessi di botto'alla f 

Sezioue Superiore, devórfo sì' prfe# l?J 

cernente subire la diversità nel bVÉ­ ai 

bini sensibilissima, dei modi &oM\'l 
della donna, che Ano a' sei anni li 
educò, da quelli del maestro; e Ìùl^m 

tostare a melodi riOn siilo dlvetsf/'àl™1 

spesso meno adatti d,,fnsegt{adBnte?,it, 

che in luògo di recur luce maggiore ' 
alia loro intelligenza p ri8cMfl'r:aróè''IlK. yl 

idee, le annebbiano, le confoàd'ohors 
ed ammortizzano la potenza Intel­0*':? 
leniva del fanciullo 7 » f *'' 

« i n i ) 
Come mai s.'ha potuto; trovare inT . , 

dicalo da queste parole, che le mate­ ­,.. 
rie del piano governativo scokfs^co,, < 
annebbiano, confondono ed ammor­^ „ 
lizzano la potenza intellettiva del fan­ Hf, 
dulia? Tanto ivi si ragiona di rotile­v)(, 
rie del piano governativo scolastico­ „,,!> 
quanto di lelegrafl e di ferrovìe [lA <M 
l'Egloghe di Virgilio, o nell' 04is»ef«.a 
di Omero. „,cmf 

« Da ultimo (ibid) vorrebb&ieh^v 
le nostre scuole fossero aperto,dalla, ( 
mattina alla sera, perché così i parenti 
sarebbero sicuri che i loro figli­ sono , , 
sorvegliati. » Anche questo non, fi> 
tutto vero, il Tessaroli disapprova il 
piano governalivo scolastico , tra; le h $ 
altre cose, in quanto prescrive pee tuia» % 
i fanciulli senza distinzione sei ore: ; 
d insegnamento. * (Sei ore ( così1 la» ;» 
lettera) per un fanciullo di sei anni, mt 
che, per troppo tenera età, non, j 
può essere iniziato a vorun me­ » 
sliere . . . . . . sei ore sono JW­'WIJ 
che . E sei Ore per sfan?^>i 
ciulli di 9 a 42 anni, quando ai .gè­' & 
nitori preme s'inizino al lavoro» s'as­.. : 
suefacciano attivi, e* per tempo ap» 
prendano I' arte, da cui trarre ■ il m 
campamento, sono troppe. » Queste i I 
parole sono abbastanza chiare, a di: >:, 
per sé provano non essere volontà i.v 
del Sig. Tesserali che le scuole i oo>» \ 
munali tulle sliano aperte dalla mat­, i 
lina alia sera; queste parole sono anco:; ­;' 
abbastanza innocenti. Con tutto questo! t 
il Sig. Rag. Sgarbazzini non solo vi i 
trova significato il desiderio, che lent* 
Scuole di tutti indistintamente i fan» . i 
ciudi sliano aperte dalia mattina alla .; 
sera, ma anche celalo un certo eal­y 
colo, una certa malizia. Prosegue in­
fatti: i So benissimo, che una tale il 
proposta, studiata ad arte e dieira, ; 
consiglio di taluni, che, col masohe­ > ; 
rato pretesto di giovare al popolo, «S 
giovano alla loro scarsella , non è ta 
ammissibile I t i ­ ■■> ; 

Se il Sig. Sgarbazzini Intese' pei"1'* 
siffatto modo queste cosi chiare parti, r"s 

molto meno poteva rilevare il concetto* **' 
principale di quella lettera, e, interi­'* 
dendo di rifiutarlo, doveva riuscire à' " 
liitl'altro che allo scopo. H TesSarbli " 
pone questo problema. Gli asili'd'in­ '* 
fanzia sono a meraviglia frequentati, 
così pure le Scuole serali ; le coniu,­ '*' 
nati invece, no. Perchè? —­ Egli reca n 

per cagione, che queste non sono statò s 

mai adatte ai bisogni e ai comodi ■ 
del popolo, e lo prova. Ma gli asili 
e le Scuole serali, prosegne il Tes­
saroli , non valgono da soli a rime­ : 

diare, come si vorrebbe, alla piaga 
dell' analfabetismo : perchè quelli la­
sciano ih troppo tenera età i fan­ ' 
ciulli, i quali v non andando poi alle 
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scuole firimarift,' dimenticano II giù 
imparalo»^ dtìde le ferali li devono 
ricevere alÉS^'anaTOeli, non «vendo 
punto prtltìtto «ttellff altro due fati­
turioni. ## f *s l tL<MéiWeJ l " « ­
saroli, noti devono lasciare ì fnnciulli 
cho ad educazione compiuta, o lo 
scuole primarie così' mollificarsi da 
divenire una continuazione di quelli; 
diversamente inutili saranno le .spese, 
inutili t sacrifici sostenuti' per l'istru­
zione del popolo. Ecco il problema. 

U Sig. Sgarbazzini non l'ha inleso 
a modo; e l̂i ha fallo come colui, che, 
per recarsi ad un dato Juum sbaglia, 
la via, épijS catnrìiina', e più s' al­
lontana» Egu1 Uà convenuto, che le 
Scuole primàrie non sonò ijrèquenlnte, 
che il grande numero degli analfabeti 
va diminuendo ée,n Vroppa lentezza. 
Non doveva ricercare Ja cagione di 
questi due fólti, I urto all'altro ìnti­
mamente collegati f non doveva esa­
minare se Ja càusa, addotta dal tes­
saroli, per /spiegare la poca frequenza 
alle Scuòle comunali, sussista, o not 
non dovevi studiare il modo dì co­
municare alle medesime quel concorso, 
dirò così, quel credito, che rendono 
gremiti di bambini gli asili, di adulti 
le Wflp serali ? 

Doveva; invece dopò tanto divagare 
conclude, che le scuole comunali le 
frequenti chi vuole. Ecco le sue parole: 
CAi ha bisogno dì pane, se lo pro­
curi, cosi chi vuole istruzione, fre­
gueéi ie kttOfe, che anno aperte gta­
luilàmWk, ei bisognósi s'àtranno 
anche W Heemmtlò l­émdo. Ma Sig. 
Sgarbatóni, non capisce che si tratta 
appunto di fttt*e, che le scuòle siano 
dal tutolo apprezzate, tttaiitfe, avute 
in ghili éonto, frequentate come gli 
asili e le scitOb serali? E perchè no» 
provare che esse sono adattalisslme a' 
Mioi comodi e ai suoi bisogni? cho 
noti è possibile dar loro una forma 
che meglio si convenga al popolo per 
cui sono istituite? 

fl/u ha biÉogno di pake, se lo pro­
curi, cosi chi vuole istruitone, fre­
quenti le scuole, che sono aperte grw­
tuttamente. Questa conclusione mi fa 
venire alla memo una favoielta, che 
quando adii la prima volta recitare, 
mi fece una disgustosa impressione. 
Una volta un cerio tale, chiesto da 
alcuni vecchi, poveri e sdentati, d'un 
po' di pane, onde isfamarsi, porse 
loro di quel biscotto durissimo, e 
della carne abbrustolita e disseccata 
sulle bragie. Lo pregarono che almeno 
desso loro un po' d'acqua per inzup­
patine il pane, e «poterlo mangiare. 
Ed egli: =3= 0 accettate il beneficio 
gratuito quale io ve lo offro, o la­
sciacelo.**» Se questi vecchi non man­
giarono, e dovettero più a lungo pa­
tire la faine, di chi era la colpa? H 
Sif. Sgarbazzini dovrebbe dire di loro. 
Infatti dice, che il beneficio dell'istru­
zione è gratuito, non nega, òhe il 
mezzo eoi quale si pòrge al popolo, 
non gli sia adatto, e poi se il popolo 
non ne fruisce e rimane analfabeta, 
sua é la colpa. 

Ma come si fa ad incolpare con tanta 
facilità il povero popolo ? Se Ottavio 
Gigli, Niccolò Tommaseo, Maiteucci, 
Tessaroli e tenti altri van dicendo, 
che, le Scuole prunai ie non sono adatte 
ai 'bisogni e ai comodi di quello, 
non vede , il Sig. Sgarbazzini, che 
priina, di chiamarlo in colpa, .perchè 
non ci manda i suoi figli, bisogna 
cercare se fluello , che si dice , sia 
vero, « no? Che nel caso, che sia 
vero, anzicch'è incolpare il popolo bi­
sogna, difenderlo? che in questo stesso 
caso il popolo, offeso dalla dì lei ac­
cusa, potrebbe saitar su e dire: Adat­
tate ai nostri bisogni o ai nostri co­
modi le Scuole primarie, e noi le 
frequenteremo; dateci un pane ehe 
possiamo masticare e boi Io maogie­
reniQ. Quell'istruzióne gratùita che 
voi chiamate un benvfiw, e che get­
tale lì come l'osso al cane, è un 
sacro nostro diritto, non avendo noi 
altri mo'zzi per educarci e istruirci E 
non basta cho la sdci'età, cui appar­

leniamu, f «giri» mwmh ilio «Hstrai­
«taito, tìW d e # adagiati l'istruzione 
«fa nostri Clltdiziofte, èhe è quella 
éill'nettilo, eh» non fktò mangiare se 
« n i lavarti,,— . 

Èie co«a fwirabfe replicare il Sigi 
Sgarbazzini a questa risposta del po­
polò, (Hi Itti tftSÌ facilmente Incolpalo? < 
Sa egli nWse cUlto » prdMtemtf pel 
veroi suo !V$rso,,,m, ÎqdjiHp j ai .fondo i 
la vera causa della non frequenza 
alle scuole primario, Hot» sarebbe vl­
nuto a questa strana conseguenza. 

Invece la questiono della causa la 
salta di pianta, e, ciecamente tenero 
dell attuale forma delle scuole prima­
rie, per stiri sl'éss'a éotìféssion'é poco' 
o punto proficue, insistè di nuovo 
nell'uliimo articolo salta neccem'ià dei 
mezzi coattivi. E qui si sbraccia a 
dimostrarmi, aver diritto il legislatore 
di prevenire e castigare nei genitori la 
colpa del non procacciare istruzione 
alla loro prole: tosa fuor di luogo, 
pertéè non' è Ja qufstione, sé posSa 
lo Stalo obbligare i padri a provve­
dere in qualunque modo d'educazione 
i figli, che io toccai, sibbenc quella 
dell obbligarli a mandar questi alle 
Scuole comunali. Queste sono due 
quistioni ben distinte: la prima ha te­
nuto e tiene tuttavia divise le meriti 
di grandi pensatori, la seconda ora­
mai non v' è chi non la sciolga in 
favore della libertà d'insegnamento. 
Ma passandomi dì questo, bisogna 
ch'io torni di nuovo a domandare al 
Sig. Sgarbazzini: Va bene, ch'EUrt 
voglia obbligatorio !' insegntfmcnlo e­
lementarc; io non glielo contesto; ma 
e se hi può fur sema coma in Inghil­
terra, nel Belgio, nella Francia, e ne­
gli Stati Uniti d' America ? Va bene 
che aghi autorità, ogni poverno sia 
pie o toieno una restrizione delia li­
bella individuate, io non voglio certo 
l'anarchia ; ma perchè volere mag­
giori' restrizioni. se queste non sono 
neccessarie? E se con una semplice 
modificazione delie Scuole primarie si 
riesce a mettere nel popolo la buona 
volontà di freqiu'litili'le spontaneo, 
come in Inghilterra, nel Belgio» nella 
Francia, non è meglio? E se il padre 
povero potrà avere )| i?uo fanciullo i­
slruito e nel tempo stesso inizialo al 
lavoro, perchè impedirlo con una leg­
ge, che lo costringa a contentarsi del 
primo vantaggio Soltanto e non del­
l'altro? 

E poi, non basta citare un fatto, 
il quale potrebbe provare il contrario 
di quello, che si vuole; non basta dire: 
in Prussia, iq Olanda, in Sassonia, 
in Svizzera, si obbligano i genitori a 
mandare alla Scuola i loro figli. Do­
veva accennare se sì obbligano a 
mandarli alle Scuole comunali, o a 
qualunque, e se, nel primo calo, le 
scuole comunali di quei paesi sono 
in conformità coi bisogni e coi comodi 
del popolo, se incompatibili, o np, 
col campo e colf officina. Cose tutte 
neccessarie a sapersi, perchè il faflo 
addotto abbia la forza di provare che 
i soli mezzi coattivi sono efficacissimi 
per ottenere la completa distruzione 
dell' analfabetismo delle plebi italiane. 
Che se, in Prussia, in Olanda, in Sas­
sonia, in Svizzera le scuole primarie 
sono, come, qui, inadatte ai bisógni e 
ai comodi del popolo, se colà per 
forza gli si fa tranguggiare questo duro 
pane, e coi mezzi coattivi si riesce 
a quel fine, al quale, senza di essi, 
riesciron > del pari (Vedi Canlù, dalla 
likrtà d'insegnamento) Inghilterra, 
Stati Uniti d'America, Francia e Belgio.' 
mi permetta il Sig. Sgarbazzini, eh io, 
tenero, quant'altri mai, delia maggior 
possibile libertà individuale, non de­
sideri punto, anzi biasimi, che se ne 
facciano restrizioni non neccessarie ad 
effetti, che si ponno ottenere con mezzi 
più acconci, più morali, più civiliz­
zatori, più appropriati alla libertà d'un 
popolo libero. 

Quando in una questione un avver­
sario va fuori di strada, I' altro, per 
tirarvelo entro, è costretto ripetere 
le slesse domande. 11 Sig, Sgarbazzini» 

avendo d w t a ^ a juejjf via, c i ­
nica poteva menarlo a qualche felice 
risultato, IR' ha posto In questa ncc­
éessità. Ma egli mi libera Oratasi 0% 
questo nojoso ufficio, col dichiarare, 
sulla fine del suo attimo articolo; di 
non voler entrare nella gran quistione 
deli ignizione primaria. So cori é, si 
l è i rtié ' «orfane ' cépaeM ' dMrtl$ 

, < $ 8 | ^ jd*,. epa «fli^imo ,f0o . ^ d j , 
pro/ondi, e per amor di Dio" non si 
iMprMdi l>'«dffla1, o non si sconfortino 
quelle. E giacché f Egregia Commis­
sione per gli asili d'Infanzia, andando 
più avanti delle nos re ciarle, fa un 
passo', che fórse è pei­ essere di irfi­
periltìra memoria nel!» stori* dt ere<­
monà e* dell'italiana istruzione, »' ap­
plaudisca, s'incoraggi il nobile tenta­
tivo, e se n'nspetii ansioso l'esito, il 
quale risolverà da qual parte stia il 
torto, meglio che le lurighè 6 pet1 lo 
p'rtì iftfeCOndè diatribe. 

FlIiM-ETE. 

^azzimato 
BELLA CIT14' E PROVÌNCIA 

M a e s t r i c o m u n a l i . Inseriamo 
di buon grado la Iutiera seguente: 

Onorevole Sig. Direttore! 
Il numero 55 del pregiato silo 

giornale/ contiene una corrispondenza 
da Soresina, nella quale a riguardo 
del progetto di legge che ebbi l'o­
nore di sottoporre alla disamina e 
alta sottoscrizióne degli insegnanti 
elementari, si legge quotilo segue: 
• L'amministrazione dell'insegnamento 
eiomenlare spetta di pien duino ai 
Municipio e voler loro sottrarla è un 
agire contro i principìi della vera 
lineila ­ L' inamovibilità degli Inse­
gnami, essere una cosa immorale in 
un libero regime: poiché torrebbe loro 
lo stimolo al progresso, o quanto 
meno, essi rimarrebbero stazionarli* ­
Gli insegnanti stessi devono costi­
tuirsi in società per {stabilire i fondi 
delle pensioni, o meglio, essi dsbbono 
essere saggi e preVidentii mettendosi 
in serbo per la vecchiaia un qualche 
peculio, affine di vivere dignitosamente 
col frutto dui proprii sudori. > 

Lasciando da parta il primo ed 
il terzo appunto, sebbene per ciò che 
ha tratto a quest' ultimo mi riesca 
assai difficile il capire con che giu­
stizia la società possa negare un 
tozzo di pane alla cadente dà dei 
maestri elementari che pur volendo 
sarebbero per la tenuità degli stipendi 
nell'impossibilità di provvederci da 
se stessi, mentre accorda laute pen­
sioni, a chi godendo latitissimi sti­
pendi potrebbe benissimo * senza dif­
ficoltà pensare da se por la propria 
vecchiaia, non posso lasciar passare 
senza risposta la laGcia d'immoralità 
data alrinainovìbità dei maestri. 'Co­
lale Inamovibilità chi ha briecolo di 
buon Senso non può prenderla per 
inamovibilità dal luogo; perchè nello 
stesso progetto dopo aver proposto 
di dividere le scuole per varie classi 
con stipendi progressivi: al 7. arti­
colo si diòe chiaro e tondo; 
'H passaggio da una Scuola inferiore 
ad una soperiore si fa . . . . (per 
anzianità o psr altri titoli?) Dunque 
vuoisi intendere come inamovibilità 
dall'impiego, quale è quella di cui 
godono i membri della magistratura 
e i professori lilolarì. Ora se questa 
possa dirsi una cosa immorato, ne 
lascio ad altri il giudizio. 

Nella fiducia che ella vorrà usarmi 
la gentilezza di trovare un posticino 
a questa mia in un prossimo numero 
del suo giornale, gliene porgo fin 
d'dra quelle grazie che per me si 
possono maggiori, mentre con distinta 
slima mi pregio di rassegnarmi 

Suo dtiwtiis e Qbbligatiu. Confratello 
Prof. DOMENICO GAGLIQLO 

Direttore­del giornale l' isli\uz\onc 
Torino IMI Luglio 1868. 

Mm O t n a a s a « « * H C o l ­

l e g i o S e r r a n t e A p o r U . 
6t»#f jmweblie el» t medici 

lH*t»opr serti <W»nl* •»« teoria, 
K-.ppHSmfJOrO s qtf*S« perle il'lfen 
Che vnrWbbe i r É M i t i I. gin. 
nssifcn e applicant ir liontrl usi i 

Tei» insto — Velia Eduvaslem. 

Chi cerp l'origftlhr'fSHfta delle isti­
tuzioni «ari» detta Sostata liiaana, trota 
>dhfc.»la GrTìWlistItóS'fIrtò dirgli ifaneht teftpi, 
fu iu altMndt«»#i<evi . , » , . 
1 Omero nel secondo Jibro dell'Un'ade, 
raconta come i Greci sbarcati sojle «piag­
gio di Tioja, si misero a giocare a> two 
del disco e del giavellotto; e nei fi." li­
bro descrivo i giuochi che furono dati in 
onore di Patroclo. Più tarili i ginnici ludi 
vennero in tanta gloria, cne furono con­
sacrali in onore de|fi Dei; e quando fu­
rono regolafipent«isliti»uii«i celebrarono 
colla massima cerimonia. 

Coir andare del tempo e co) progredire 
della civiltà si riconubòe la Ginnastica 
cóme mèzza efflciciisimo di Salute. Malti 
Platone nei l.° libro detta RepehbKca, «s» 
serva che anche prima d'IppòtiPate la 
Ginnastica Verio» a far parte delta medi­
cina, siccome mezzo attissimo per cor­
reggere i cattivi effetti del lusso e dulia 
mollezza. È per questo elio la vediamo 
ridona fri seguii» a perfètto sistèma. Gli 
Spantani, poetagli ateniesi àprìWn» scuole 
le quali dalia Ginnasi, furono affidata ài 
ufficiati distintissimi, scelti dal Governo. 

Le Scuole però che godettero onore 
per splendidezza furono quelle dei Romani, 
delle quali alcune furono dette ferme 
pei glandi bagni, dei quali erano adorne. 
In progresso quando l'arte militare ftea 
dipendere la vittoria, dalla sagacia dei 
duci, ddila cognizione delle artiglierie, 
delle fortificazioni e di tutti gli al in lami 
di quest1 arie, piuttosto che dallj fisica 
forza dei soldati, allora caddeio in disuso 
le palestre ginnastiche 

Ai ttosftì leinpi però furono saviamente 
ficllismaie dal nostro Governo, il quale 
le volto diffuse nelle Scuole, negli Mi luti 
di Educazione e ìp tutu gli altri nei quali 
si raccolgono giovani, Siccome meu» at­
tissimo a rinforzare la lìbica costituzione 
e riritelletlo dt loro. Oggi si dredb conia 
tìn dt credevano e Platone e Ansiowte, 
la ginnastica neccessaria all» repnbhlie­a j 
e perciò la si vuole onorata come patto 
della nazionale educazione. 

Voi pertanto Sacerdoti della istruzione 
e della educazione siate i primi a soste­
nerla nei vòstri istituti, a proteggerla 
della vostra prosertza, i dissiparne i so­
perstiìiosi ed ignoranti appunti, ad Inco­
raggire i discepoli vostri pmtinstochò o 
non curarla, e tenerla come cosa secon­
daria affatto I 

La quotidiana esperienza poi addimostra 
gl'immensi vantaggi che dalla Ginnastica 
ne provengono. 

Cresoono di moto e di rotrestefc&a le 
pirli esercitate? la circolazione &tf sangqe 
(anelandosi con insolita forza in tutte le 
parti del corpo, ne vaino, Che tutte le 
funzióni si operano con pccrescitita atti­
vità e si sporge un generale migliora­
mento nella Salate dei giovanetti. 'Là 
La quale forza li rende capaci di 'pro­
lungalo esercizio per tutto che slid mente 
si riferisce. È pur bello spettacelo ve­
dere j'nostri giovani emularsi in queste 
nobili esercitazioni! 

Il giorno S del corrente mese ci fu 
dato di assistere ad un esperimento di 
Gmnadlica, degli alunni del Collegio F." 
Aporti, istilliti e diretti dat bravissimo, 
Sig Annibale Jolla. 

Abbiamo anche in passato detta parola 
di lode, ma il saggio di guest' anno ha 
superate le aspettazioni delle moltissime 
Signore e dei Signori che lo onorarono 
di loro presenza, i quali non solo conti­
nuarono a far plauso ai giovinetti cho la­
vorarono, ma con essi in ultimo si asso­
ciarono, a gridare evviva all'Istruttore. 

■In verità vedeisi davanti quei giovinetti, 
franchi, coraggiosi, forti non si poteva non 
esultare In essi scorgemmo II germe fi'un'a 
stona awefmre, e non potemmo tratteneria 
dal llamBotare sulla nostra <sHuazio«e, dt* 
eeodo, che cosa sarebbe ideila mostra 
geperazwaa. «e ,m passato )l governo Au­
striaco non ci avesse condannati aPnar­

V \ t 



— - — — ■ - » ■ ' Ht immà* 
CORRI l'.RE CKEWONÉSE 

rumniirrrn ' —i •"■-•"" ^ ■ » - ^ - » - ' . - ^ ^ » — 
zia é& dir ìOoììeizi anriòtt s4 fijSSQ stu­
diato d'infiacchirò, pFuU<&tofeteè­,tdi ddtìcare 
lo nositfc torio I 

Le evoluzioni.militari e ginnastiche, il 
modo di. arrampicata "coir stjnla del palo 
e dalle lorde,, 11 trillare Jo scalo A njuòli 
od a fune, II s'aita colì'ajùlo'delta pertica­
i molti, svariali ,e'complicati, osereisj, ad 

,uno,.a due, a tré stij'la.sb'arr'a.orizzontalo 
o Sùflo 'parallele, il lanciarsi.; a é^rpo.per­
duto dall'altalena, i salti mollali,'il tiro 
dotta corda, i giuochi' di fòrza 9 di equi­
librio, il passo detto del marinajo, gli 
assalti a* castello; tutto insomma ci ha 
sorpresi 0 ci sforza a dare un tributo di 
ben morite:: lode, a quei giovinetti ed al 
loro istruttore, e di smentirò I' accusa 
scagliata contro la privato palestra della 
nostra città che i loro esercizi tram così 
pericolosi da rimandarne sbigottiti

1 le anime 
dei parenti e che erano proprj degli acro­
valici e dei saltimbanchi. 

SI abbiatevi tutto le dimostrazioni le 
più sincero della nostra riconoscenza 0 
simpatia. Ma a Voi specialmente siano 
rese grazie, Si;;. Jotla, per la cura che 
fino dal I8;ii vi pigliato dei nostri giovani. 
L'Orfanotrofio e il Collegio Aporti ci pro­
vano abbastanza, il grande servizio che 
prestate alla patria, donandole giovani co­
raggiosi e furti. 

E voi bravi giovinetti non vi stancate 
nella nobile palestra. Dissipate le fiacche 
paure' dei vostri parenti, rifiutate' i con­
sigli di chi avversa questa istituzione, con­
tinuate che non solo Voi, ma i figli vostri 
no sentiranno i benefici influssi. Conti­
nualo: 0 I' opera vostra sia il caro com­
penso, che voi offrile a coloro che trat­
tano la vostra educazione. 

In ultimo non posso lacere la gentile 
dimostrazione fatta dagli allievi, al loro 
istruttore. 

Nel'l'iiltimo assalto dito al Castello, uno 
d'essi gittaudo liun all'affollata moltitu­
dine, lasciò cadero a pie d'un compagno 
una carta sulla quale eravi la seguente 
poesia, che in bui quadro trascritta in 
data in memoria all'amatissimo istruttore 
Sig. Annibale Jena. 

A tu sia lamie, n Annibale, 
Clic, dii st'Mii snidi, 
Noi ricrraiuto eserciti 
Ne' bei ginnici I111I1, 

Noi, sempre elle a ripeterli 
Cam il lui) cenno mula, 
Sem ani più allegra scorrere 
In ili mutua In vita, 

Cresce tigoi­ da equabli 
Muti la giovili Ultra ; 
Agile più, su fcrwdu 
Ale il pin­ier si libra. 

Grecia cesi, di nubili 
Arti lunnurlal maestra 
eliminò, dal «loti0 |ioilico. 
Gli alunni alla palestra. 

Chi­ pai, cresciuti, avvolgersi, 
Udì le biglie volanti, 
Vedcu U' Olimpia polvere, 
Allo fra i Viva ! e i canti, 

Julia, cui t>cllu il ginnico 
Gemo già die cortina, 
Defila pur questa accogliere, 
Che il nostro amor li don». 
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E l « m i o n ! « m n i i u U t r n i i w c . 
La nostra Giunra Municipale ha pub­
blicato il seguente Avviso : ' 

Nella Domenica del 28 e. mese sono cbia­
ttali «li Eiettori amuiinislralivi, a norma del 
dispoilo dagli art ftfl e 305 della Legge 20 
Mar«o 1868, per far luogo alta nomina ili twve 
Comtgliiri «ammali, e rfi uno Provinciale. 

Sei del primi hanno da' stirjQaiwéTSJMBtt '•] 
per antianili. quali san» i'Sfgu­nYi : 

Rigotli iAHegrldre'PraDteeca: 1 
Vacchclli Ingegnere C»y. Camillo •!­

'., Vani Dollar in Legge Giovanni 
j( JDraSurtd fiirttor in Legge Pietro 
\i 'Dulonio Dottor In Éegge Giovanni 
;: , yac'cheUl pirtltof ln

! Leg^e Piu.lro 
" ir setlliriii devo essere «oslltitlio al 'diinfclo­
'iiariri' Signor Treccili Ce«r« Secnrid», <t ([til^li 
hniÀ star. m

; càrica t:Hi?'pft'r il (nftipo.­ii) fni 
~fvr«lille Bncfjra fiiiuw.li:.loiil dritti rmnncianlr. 
j L'oliavii ed il tmno iliji Consiglieri, (la cleg 
gPMi,' ilrjtmlerimflo il posto dei Signori Marti­
'helli AVVIIKIIIO llonifiicio e Crolli IngfjjiMtre 
Francesco, eli', rassegnarono I' officio luro, o 
elle formio imputali nel quinto dei Consiglieri 
1!» e­lrirsi, a sensi oVD'arlicolo 100 del Itego­
lamcnlo H Giugno 180», fra i dieci, procedenti 
dalie elezioni di complemento della Rappresen­
tane» teglie dal Comune, In córrispundeii/» 
oli» disposition» deli' articolo 11 della ciftjla 
Leggo MWiirVo 18d«. 

Il Consigliere Provinciale, da nominarsi, 6 
in aggiunti! a! numero di quelli, tin qui sfili 
assegnali al Mandamento I. di Cremona, e ciò­
per citello del nuovo riparlo dei Consiglieri 
delti Provincia, notiuYalosi dal .Ministero del­
l' Interno can il. Decreto del 31 Maggia cor­
relile anno. 

Più innanzi vengono indicate le località, dove 
ai raccoglieranno le sei .Scanni Elettorali, in 
cui si è diviso fi Comizio, di conformila al 
presentili dall'articolo 'iD della Legge 30 Mario 
186», ben inleso elio ognuna di esse concor­
rerà direttamente «Ila nomina di tutti i Con­
siglieri da rinnovare 

Elettori Amministrativi 
Il biimi governo ddle cose del Comune e 

della Priiviuci« è il pei imi e più efficace uiezto 
ad apportare negli ordini dell» Stati) quell» 
tersa di coesione, senta cui la Nazióni, non 
può aver via sua propria, u quale Ife'dub­
biamo assicuralo, se ci stanno u cuore i mi­
gliori suoi, destini 

Sia a voi pertanto il circondare del mag­
giore autorevole prestigio ie libere nostre i­
sltt^fgiimi ammiiiislralive , col)'adoperai vi sui 
accrescere i buoni elementi, elle gii possediamo ' 
nei Consigli del Comune e della Provincia — 
I tempi n le presenti cireosl.iiiie, unti elio 
sconfortarvi, vi insegnino n seguire l'esempio 
dei forti, elle, in facci» n pericoli, raddoppiano 
di temici propositi, e lodando imperterriti, 
costringono la vittoria a' lasciar loro il campo. 

Fole ailuni|iie, l'elettori, col numerosamente 
accorrere, alle urne, 'li rendere, come si con­
viene, manifesto elle da voi ben si comprendo 
I' importanza del diritto, elle vi conferisce la 
Legge, e elle, in nomo di essa, non ulani'lle­
reie mai di chiamare a rappresentarvi uomini, 
elle non solo tengano gelnsiiiueiilu custodita la 
vera autonomia del Comune o delta Provincia; 
ma ben anco ctie sappiano, con alla sapienza 
aiuiHiii^ti'.iliva, reggerò l'uno e l'altra secondo, 
la vocazione loro propria, secondo i bisogni 
loroi, e la speciale'altitudine, cliu da natura­
sortirono. 

Cj­emnna dal Palazzo Municipale, li 6 Lu­
glio) 1HI5S. 

• ■ La Giunta Municipale 
MIMA BUL/EM, f ( ai Sindaco 

GII ji­itessori 
Lucca ­ D.donio • Tavoloni ­ Bandera ■ Polla. 

Monteverdi • Tesmi, J^tsmri Supplènti 
Grasselli, Seyr. Gen. 

lììparfo degli Elettori Amministrativi 
del Comune di Cremona in sei Sezioni 

Sezione I. ­ A P Q V ­ Palazzo Cìvico, 
Piazza Grande. 

5e:ioHe //. ­ B 0 U Z ­ Locale della. 
Scuola Tecnica, Edificio dot Ss. Marcellino 
e Pietro. 

Sttione Ili. C D E I Aula del Gin­
nasio ­ Kdiflcìo tjei Ss. Marcellino e Pie­
tro, .Via Speciana. 

Sezione IV. ­ F M N Aula det Lice* 
Manin, Edificio e s., Via d:l Ginnasio, 

Sezione V. ­ G. U. ­ Palazzo Comunale 
alias Pcrstclielli. 

i'esioiie VI. ­ II J L S T ­ Aule sco­
lastii'he a S. Imerio, Via Emilia. 

Gli Elellori di ogni Sezuu e concorrono ad 
eleggere tanto ì nove Consiglieri Comunali, 
u/nulo quello della Provincia 

Si faranno pei venire, in tempo utile, a'cia­
scuno degli £|ellori ammutisti ulivi, domiciliati 
in questa Cilia, i certificali d'inscrizione, u le 
schede in bianco, per la designazione dei nomi 
dei Consiglieri Comunali, e di quello della 
Provincia da eleggerai. 

Coloro, che avessero cambialo dimora, senza 
darne avviso all'Ufficio Comunale, sono Invi­
tati à noiiticar subito la nuova abitazione, af­
line si possane, consegnar loro le schede. 

I eugnuilii e nomi dei candidati debbono 
essere senili a maini nelle schede, secondo 
l'oiilioe.rigorosa alfabetico delle impeline ini­
ziali Si avranno per nun scritti i nomi , che 
non portano sufficiente indicazione delie per­
sone designate , ed i nomi di persone non e­
leggtluli. e nulle ti considero anno le scinde, 
nelle quali l'Elettore si sari fallo conoscere. 

1 Consiglieri, che cessano djlle loro fun­
zioni, sono rieleggibili. 

Nel giorno delle elezioni i locali , destinali 
alle adunanze, si apriranno allo me olio del 
umilino, acciocché ehi avrà la presidenza prov­
visoria di ciascuna Sezione possa alle nove 
procedere all'appello nominale, per 1' elezione 
del Presidente, e di quullro scrutatori , for­
mami I'(juicio dvliniliio, secondo li disposto' 
dall'arlieolo SS della Legge '20 Marzo Ihfl». 

Al secondi) appello nominalo non si darà 
principio prima dell' ora mia poniciidian». 
Nell'intervallo, tra l'uno e l'altro, saranHO 
ammesii a votare tulli gli elettori, che, avul­
sero a iiresenlarsi, tome da declaratoria Mi 
ilixteriale. G Geiiiiajo 18fil. 

j Gli Elettori dovranno rendere ostensibile il 
! rispettivo certificato d'insci mone ad ugni ri­

chiesta dell'Ufficio Presidenziale, 

Ministeri e l ì i i istri 
dal 1 9 4 8 al Ì S O V . 

I.ministri president d)pG^hfisiglJ!,Q,fi­
rorrn 19, compreso I' fllfy«rte( ■« ftiròno; 

Balbo ­ Casati'­ 1ÌWM ­ GfòberH : ' 
Ghiotto ­ De. tiiiunay • Jjf'Azi'iiio ­ Ca­
vour • tansurinoin ­ Ricasolì ­ Battezzi 
­ Farmi ­ Miughetti ­ Mtiifabreo. 

Cavour ­ Lamarmora ­ fticnsoti e 
Radazzi furono duo volte ciascuno 
presidenti. 

I ministri degli esteri furono 2K. 
Solaro della Murgherila ­ Di San 

Mar/ano ­ Parelo ­ Perrone di SSn 
Mirtino ­ Gioberti ­ Colli • De Fer­
rari ­ De Launay ­ D'Azeglio ­ Da­
bormìda ­ Cavour ­ Cifrario ­ Ricasoli 
­ Raltnzzi ­ Visconti Venosta ­ Lamsr­
mora ­ Di Canipeilo ­ Metuibna ­ Ba­
sendo Csvotir stalo tre volle ministro ■ 
e Dabormida, Ricasdli, Visconti Ve­
nosta, due per ciascuno. 

. I ministri dell' interno furono 26. 
•Desambrois ­ Bonelli ­ Ricci V, ­

Plezza ­ Pinelli ­ Sineo ­ Rat toa ­ €al­
vagno ­ Pomati di Mqmo ­ Di San 
Martino ­ Ferini ­ Minuetti ­ Ricasoli,­
Peruzzi ­ Lanza ­ Natoli ­ Chiaves ­
Gualierio ­ Cadorna;­. Essendo staio 
Rallìizzi per tre volte "­ Pinelli e Ri­
casoli due. 

I ministri della guerra furono 22. 
Villamarina : Broglio ­ Franzini ­

Di Collegllo ­ Dabormida ­ La Mar­
mora ­ I)e Sotinaz ­ Chiodo ­ Mo­
rozzo della Rocca ­ Bava ■ Durando 
­ Della Rovere ­ Petilli ­ Di Petti­
nengo ­ Cugtit ­ Di RevoI ­ Br­rtolé 
Viale. ­ Essendo stalo ministrò tre 
volle Lamarmora e due PelUti e 
Della Ro^ere. 

I ministri della marina furono 13,. 
Cavour ­ RIenabrea ­ Pellionc di 

Persano ­ Ricci ­ Di' Negro ,­ Cugia 
­ La Marmora ­ Angioletti ­ Deprelis 
­ Biancheri ­ Pescetto ­ Povana ­
Ribolly. 

1 ministri delle finanze furono 20. 
Di Revel ­ Ricci V. ,­ Nigra ­"Car 

vour ­ Cibraio ­ Lanza ­ Oytana r 
Vegezzi ­ Bastogi ­ Sella ­ Minghelli 
­ Scialoja ­ Depretis ­ Ferrara ­ Ra­
tazzi ­ Cambrày Digny, Essendo stinti 
Cavour, Ricci, Di Revel, Heila, due 
volte ministri. 

I ministri dei lavori pubblici fu­
rono 17. 

Desambrois ­ Palcocapa ­ Di Santa 
Rosa ' Teccliio ­ Gal vaglio ■ Romft ­
Cadorna ­ Monticelli • Jacini • Peruzzi 
­ Depretis ­ .Eennbrea ­ De Vincenzi 
­ Giovanola ­ Camelli. ­ Jacini e P,a­
'leornpn per duo volte, 

I ministri dell' istruzione pubblica 
furono 25. 

Alfieri ­ Boncompagnj ­ fialtazzi ­
Merlo ­ Cadorna ­ Mameli ­ Gioja­­ ­
­Ferini • Cibrario ­ Lanza ­ Casali ­
■Mamiani ­ De Sanolis ­ ^Mancini ­
Mallcucci ­ Amari ­ Nnldli ­ Borii ­
Correnti ­ ' Coppino ­ Broglio. ­ Es­
sendo siali due volle ministri Brjn­
conipagni e Cibrario. 

I minisLri di grazia e giustizia fu­
rono 27. 

Aval ­ Sclppis ­ [Gioja ­ Merlo ­
Ralazzi ­ Lineo ­ De^Mareherita ­
Siccardi ­ De Foresta ­ Galvagni • 
Boncompagni­ Miglietti ­ Cassinjs ­
Cordova ­ Conforti ­ Pisanelli ­ Vacca 
­ Cortese ­ Di Falco ­ .Borgatii ­
Teccliio ­ Mari ­ De Filippo. ' ­ Fu­
rono due volte ministri Raltazzi De­
foresta, Minghelli e Cordova. 

I ministri di t.gricoltura e commer­
cio furono 18. 

Desambrois ­ Curini ­" Torelli ­
Duffu Galvagno ­ Santa Rosa ­ Ca­
vour ­ Corsi ­ Natoli ­ Cordova ­
Pepoli ­ Manno ­ Berti De Blasiis ­
Cambray­Digny ­ Broglio. 

Si ebbero dunque km tutti 210 
ministri, riparlili su 116 individui. 

Radazzi fu olio volte ministro, Ca­
vour lo fu sei volte, Lainarinpra ,$ 
volle, Ricasoli ì; Boncompugni, Vi­
sconti Venosta, (librai io, lacini, Pa­
lcocapa, Pelitti, Della Rovere due o 
tre volte ciascuno. 

NOTÌZIE 
iteli*. 

- ' J - 1 - s 

— Si lè'izga rfolfa'zV*iff*W#.­ • "­ .>.­.s«'­'i 
Crédiamo'­ di dover 8iirfe: j ^ .r̂ uariW^ 1­ '­,­

nostri lettori liitorho alle'­voci cbo'cBr; ■"''­
tono sopra i. lavori ttelfa Cotómi'ss|òrre . !* 
incaoiqata di rifej­Iro­sul cop tratto ' 8e^ '. 
Tabacchi. La Commissióne oontjuba:f sftot' : '­' 
sludi, e ieri lènno una seduta di' circa 3 

4 ore, il cui resultalo fu quello di con,­1 ';' ^ 
cretare lo domantlo di schiarimenti e 
spiegazioni, datarsi al Ministro di finanza 
sui punii principali delle Convenzione. ' 
Crediamo cho i quesiti dulia Commissiono "; 
sieno per essere rimessi al Ministero1 ; 

colla msssiina sollecitudine, e rJailatt/ro­ * 
Indole può argomentarsi eliti lì Minisiorà. ­•­
potrft dare risposto soddisfacenti in breve1­, • i­

e che la Commissione sarà fra 'rfodu­ ■ '* 
giorni in grado di nominare 4l°sno «ela­
tere Tutto ciò poi cho si o andato di­
cendo dagli avversari .ilei progaltcf, mi 
dissensi manifestatisi nel seno della Cor»­­ ] 
missione, non sussiste, ^er­qutìhtó* è ' a a 

nostra notizia, essendo vero invece Ohe;.' 
essa à tutt' altro chs animata d.% W$Utìi ■( 
spirilo di ostilità, che' a l'alani' o piactu*» '" 
di dare a credere. 

­­ Dioesi imminente la conclusiobod'op,,'. ;• 
trattato d' alleanza' tra 1' Austria. a.<la > 
Francia. ) i 

— leggiamo nella Corrispondenza, •• ity ; 
Berlino: 

Si è sparsa voce ristia stampa francese ■ ■: 
che la Prussia e l'Italia .sono snt punto1 ' 
di coqcbiudero un nuovo trattato'diati­', 
teanza. 

Gli .aUoali rapporti fra i due RQvernf , , ; 

di Piussia e d'Italia, e i vincoli di SW­ ,k . 
patia cho uniscono i due popoli sano 
abbastanza intimi, porche in assotìza. .;>■ 
d'ogni circostanza determinante,­ debba'­­< 
aver 'luògo fra di essi un nuove patto­ '? 
d'alleanza. , ; '"' j 

Le dicerie in proposilo sono prp.Rag'jto ' ', 
dai nemici della pace : e senza (lubbi'9 ' 
saranno ..un'invenzione del partilo cWricalp.­ ..." 

Il Conte Cavour teai: '
 l

',
J ,, 

S. M. il Re d'Italia ha..nella udivòzi» ­, 
ultima iirmato il decreto, col quali) IMI­ ; 
lustre conte Terenzio, liainian.i, senatore 
del Regno e consigliere di Siato, fu no­,, _ 
minalo a Vice­I're«iden,te dpi Consiglio 
superiore di publica istruzione­ . .< .­ ■ 

Leggiamo nel Ùirita: . 
Secondo notizie da noi assunte, le ino­ '* 

diflcazioui introdotte dalla Commissiono 
parlaraepUro, noi contratto preseìnt^lo ' ', 
dal ministro ilelle flgaiijZo per la'reira^,' ' 
cointeressata dei tabaochi­,''■W«b8ff»3fe" 
segtienti: 

Effoitiva obbligazione della Società di '■' 
versare i 180 milioni,'efntro il periodo d 
6 mesi, nelle casse del tesoro. 

Determinazione di un minimum del 
tasso a cui sai anno emesse lo obbligazioni.. 

Durala­della concessions, ristretta a. l | , .­, 
anni. ' " ' ­, 

Base iper fissare il canape inol .primo 
anno, il.prodotto lordo del 1868 conila­ ■ ­. 
duzione di un tanto .percento­.da deter­
minarsi, a titolo di spese d' amministra­ „ 
zione, di materiale,J^c. ? ­ ,, ;,; ?A 

Per gli Jnni succèssivi il canppo iSqr;4 , 
fissato sulla media di nn ^triennio. 

Soppresso f articolo relativo alla,/or^a., . 
maggiore, con r ipara i , a,ll)i detormitia­'' 
eiont del Codice Civile. i ­ ■ > 

Modilicazioq i. es.seflz­rali .agli. arlicótf're­ ,, «■ 
Jativo alla forza maggióre','con 'ripoftarsi" ; ,."; 
alle determinazioni de .̂Codico.ci'yilfc, K,' 

Modificazioni essenziali' agli 'àrticòri ttì­
Jaltvi agli arbitrament^. 

Ammortamento dei 180 milioni­, stabilito 
in 12 anni. 

J C s t e t w 
Parigi, 11. — Un docrelo dot |9 'tor­ j 

rente ordina chs ,t .gradi ,e le./a^pe,pos­
sano essere ,inj|iutvaie da ,tutti gl.î JTiqi 
doganali dell' impero. " , 

Scrivono daParigijili'/n^BfiBr.eft^s: t, 
Si atlenduno gravi avv.emme.nfi ,p„e|la . 

Spagna. Forse sarà (juesia una .ragiono 
a ffl 11 eli è quella potenza si occupa 'esclusi­ ' 
vaulente dei propri affari, ch,a, ,sono assai 
imbrogliali, e non si rivolga ­più oltre 
nella mento insensati progetti,,.come 
quello ebe lo si attribuiva, di fare una 
spedizione marittima nette Due ' Sicilie 
per rimettere ia trono i Borboni... 

L'effettuazione di questo progetto .non 
Sarebbe slata tontala per mancanza di 
danaro, ma un alio personaggio doj.clero 
(si dice cho sia P.arcivescovo'di '.dntbi ) „ 
avrebbe dichiarato dio per un' impresa <■. 
cosi santa il clero spagnuolo avrebbe sa­ ■ 
pulo trovare dei mezzi d'esecuzione.' 

Mentre si.aQ'ur.ma, e cre^o ĉ n. ragione , 
Cho il governò spagnuolo favorisca sili itti < 
progetti, si fa correre­la vooe:­ertii# îm*'' 
banda di partigiani arruolati in1 'Ittiili * 
sbarcherà sulle coste1 della Catalogna. Io 
credo cho questa voce sia assurdi. 



CORRIERE CREMONESE 

ffTiflflffl IliWIlHtl 

ììhiim mnm Camera dei Deputati. ~ Appronti la 
legge per 1* aumento # 1 decimo, quale 
venne modificata dal Senato, la Camera 
ripiglia la discussione del progetto di 
legge per l'esazione delle imposte; pro­
cedendo con tanta lentezza che appena 
St votarono due articoli. 

La seduta straordinaria è fissata a mer­
coledì e vi si discuterà la legge per la 
eostruzione, obbligatoria creila strade 'co­
munali. 

= La Commissione della Camera per 
la convenzione dei tabacchi tenne un' a­
dunnnza slamane (13), coil' intervento 
dell'on. ministro della finanza ed una 
set pomeriggio, senza venire a conclu­
sione. Essa nominò una soitocommissione 
per riferire sulle controproposte alle 
modiQcazionl presentate. La souoeommU­
tiooe si raduna questa sera. 

Borsa di lltlauo 
(14 Luglio) 

Rendite Italiana 88 30. ­ 68 30. 
I*a b u o n a u s a n z a . Perven­

nero le seguenti caritatevoli offerte: 
In morte del Cnv. Ing. C. Yacchelli 

Agli Asili 
TosgobM Rag. Enrico L l = 
Tessaroli Gius. Ani. e Famiglia S «*= 
Parma Carlo ' 3 == 
Carini Doli, Alessandro S <a> 
Lucchini Pasquale I 80 
Treni Ing. Gerolamo 1 80 
itaceli! Doti. Celare I sa» 
Scuri Prof. Enrico di Bergamo % => 
Lajiarini Angelo % s s 
Quaranta Ing. Giovsnoi 8 as 
Sooiogno Ing. Orlando 3 = 
Il minore Somogno ti *■ 
Tesint D. Domenico t HO 
Tognola D Giuseppe 8 a 
Ceruti Carlo Maestro l <s 
Ceruti tiiauibattitu id. i *a 
Negri Naturo id. t *= 
GandolU Giuseppe id. t — 
Repellili! Spirila I 80 
Bellini Ing. Pietro 1 e* 
Cartoni Carlo 4 = 
Carlonì Luigi 1 » 
Negarina Alfredo I = 
Al Patronato dei Liberati dal Carcere 
Strina Ing, Luigi 3 sa 
Da Ionio Doli. Cav. Giovanni 2 — 
Brilli log. Emilio 1 « 

Ai Vecchi 
Aragona Doti. Luciano e «= 

Alle Operoje 
Sartore»! Avv. Luigi e fratello Doti. Gio. « =* 

Agli Operai 
Bernamasobi Prof. Davide I s ­
Gfroodell' Pietro I = 
Guarneri Luigi 1 — 
Dolara Rag Giovanni di Mantova s s s 

In morte Sandri Pedronl Maria 
Coniugi Sandri Eugenio Capitano 
Guarneri Luigi 

Agli Asili 
Cantoni Pasquale 
Padroni Fortunalo 
Guarneri Cesare 
Quaini Stefano 
Baccitii Doli. Francesco 
Fermini Luigi 
Gaudenti Rag. Giuseppe 
Piasi log Giovanni 

Alle Operaie 
Pedroni Teresa 

In morte Lodoll Elide 
Sortt.ni Elvira 

Asili 
Ruggieri Aielia 

Agli Operai 
Mlsani Prof Alessandro 
In morte Forcella (tedeschi Luigia 
Tosgolibi Elvira l = 

In morte BIssolatI Cesare 
Conti Antonio 1 = 

Ai Poveri Vecchi 
Callegari famiglia t = 

Agli Asili 
In morte Moni Annunciata 

Cantoni Pasquale 1 = 
In morte del bambino 

Achille Conte Della­Scala 
Donna Giulia Mina Piazznni 8 = 
In morte Bancalarl­Crema Eosa 

Mina Antonio e Moglie 2 = 

IO -
B = 

I <=* 
1 = 

I s s 
I =» 
1 «a 

I = 

I 80 

| _ 

I Mmiiilmo 
(aoenjtrejno 
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STABlUJilNTO DELL' EDITORE 

o a r d o T o m a s o 
MILAftO, Vi» Pawqulrolo N. 14 

I AMENA LETTURA ItlMslttio 
b u o n |n-t>anto | 

Il giorno 20 Luglio corr. ìncomincierà la pubblicatone In tutta Italia del 

ROMANZI SCETI DI RIROCK 
I L L U S T R A T I 

"Verranno pubblicati per dispense dì otto pagine in quarto, ed In modo da poter 
essere riuniti in volume a pubblicazione compiuta di ciascun Romanzo. 

Usciranno due dispense per settimana. 

m:wì numnmo 
I O O dl«pen«e franchi! nel Regno 

l i r e SS 

OGNI DISPENSA SEPARATA! 
O r n i . 5 

v 
OGNI DISPENSA SEPARATA 

On<. » 
Gli «asociali ricreono OrsUh le copertine di ciascun tìomanto. 

La raccolta dei ìtomanzi scolti di 1'. DE KOCK, verrà iniziata col piacevole ed inte­
ressante Romanzo 

L'AMANTE della LUNA 
Dirigersi per alt abbonameli li » pur le tomtnisuont delle dispense separale all'Editore 

KUOAI1O0 ^OXXOa.tO* a Milano 

Stabilimento dell'Editore EDOARDO SO.NZOGNO Milano, Via Pasquirolo N. 14. 

I ROMANZI CELEBRI 1111 SI II V H 
Colla Dlspens» HO rimane compiuta la pubblleatloue del VIMCONTB III BltACGLOitlifB, 

e colla Dispensa Sii Incomincia quella dell'altro roaiauto ili A, Damai: 

Questo rominio verri Illustralo con superbe incisioni. 
Par aderire al desiderio espresse da umilis«lini associali alla suddetta raccolta, verri com. 

plula la scilo del Rottami Storici di Malandrò Dumas, che sono I capolavori di quello cele. 
Uie scritto». 

Al rolimmo LA I I K G I N i IH4K<SOTf.iranno seguilo pertanto nella raccolta del romaml 
celebri: 1.A M G l i O l l A i l i IHU.WOItKAIi ­ I Q U * ! I A » T A « l % Q l K ­ « i l i ! . 

­ 1.1 «JOVaTHSMt O l €11 Ot.VY = Ila € A V « M U U I ( IH HI 11*4»VtlOUUK, ecc. 
Quanlo prima verri loollre pubblicalo II Programma per una Merle di Celebri ltoinattx! ! • 

Inllani. 
L'Editore, del resto, non curandoli degli clirnl Imitatori dello sue pubnllcasionl si propone di rendere COMPLETA 

la sua raccolta di romanzi celebri d'ogni nazione, provvedendo a che le sue edizioni riescano superiori, si per II 
lusso e la accuratezza della stampa, cerne per la bellezza dalle illusioni, a quanto altre venissero dito alla luce. 

PREZZO D' ABBONAMENTO At ROH)A^ZI CELEBRI ILLUSTRATI 
(Prnnenf di corto in tallo (t fleono) 

Per 80 Dispense, L 5 — Per iOO Dispense, L. 9. 
Od associati ricevono GRATIS 1 frontispizi e le copertine di cadami romanzo. Gli abbonamenti poni») decolleté 

dalla Dispense: il — tot — 461 — 101, come altresì dalle Dispense: 
I colla quale cominciò II ('onte di Monte­tVIslo 

« « • a nioalrn Minora di l 'arlgl 
Hii a a l Tre illoacheltlerl 

1 1 8 > » Venti «tini »t>po 
I 4 0 » a II VlMonla dt Mrnjfe ornine 

9 1 9 » comincia L a l l eg lna Mai­gol 

Spedire vaglia postale all'Edit.* EDOARDO SONZOGNO a Milano, via Pasguirolo, H. 

BVrTElLO 
V A P O R E CaNNOBIO STAZIONE 

TKLKGHAFiCA 

LA SALUTE 
STABILIfflTO 6" «COM IIINEBjll E BlGNI IfiRftTGBAPfCI 

Aperto il 30 Maggio 1868. 
Le Acque Minerali della S o l u t e sono indicatissime per la Renella ­

Dispepsia ­ Pirosi ­ Gastrica ­ Gatarro della vescica ­ Affezioni cro­
niche al fegato ­ Ostruzioni Calcoli biliari • Gotta ­ Scrofola ­ Affezioni 
del cuore ccc 

Dirut tore Cavaliere B P E K I C . ! I O Doti. £ ACUITO 
Ai vantaggi di cui fu qui ricca la natura si fece concorrere lutto 

confortabile richiesto in uno Stabilimento Balneario di primo ordine; 
quindi Sale di conversazione, di lettura , di bigliardo, da pranzo ; ­
Orchestra e Danze due volte alla sellimana ­ Cucina eccellente, Vini 

^squisiti; ­ Omnibus agli arrivi dei Battelli, ecc. 
Presso dei l'ensiossissili — Dalle L. 8 alle IO al giorno 

compresi Alloggio, Colezione, Pranzo, Caffè, Lumi, e Servizio. 
Per più persone si fanno accordi. 

' , i, n , 0 

P r o g r o m m a dei pezzi da ese­

guirsi dalla Banda della G. N, in 
Piazza Cavour la sera del 16 isorr. 
i M a r c i a di Ponchielli. 
Ì Sinfon ia nell' Opera Bernabò 

Visconti del IT. Compiani, 
3 Preludio e Introduzione 

nel Sfosè del U. Romnt 
4 P o u t p o u r r ì nell'opera Fantft 

del M. Gounod. 
8 V e r s e t t o t inaie nel Roberto 

11 Diavolo del M. Meyerbeer. 
6 Duoro ­ ValEcr di Labylzki. 

Pubblica Soscrizione 
PER UN MONUMENTO 

da erigersi nella Cattedrale di Cremona 
ti Goduto H, taro fi­, ÌHT0SIO N0YA3C0HI 

X B X . •Elenco 
Sì riportano L. SS70 Sì 

­ ­ ­ | — 
5 ­
I — 
I — 
t) as 

IO 80 
S — 
8 — 
3 ­
* — 
| -
S at 
a « 

ilassanetli Uigia di Spiaadesco 
Maluclm Don Gius. Purr, di Spiuadesco n 
Crisi Teres», id. « 
Bermmii'lli Maria, id. « 
Confraternita della Perreccbla suddetta « 
OHerenli diverti, id. „ 
Rossini famiglia, id. n 
Puh Don Antonio. Parr, in Eonlanetla » 
Succimi! Sac. Frane coaiij. iti. « 
Cretti Sac Domenico id. n 
Acceili Sac. I.orenso id. « 
Fortuna Sac, Amilcare Id. n 
Conti Francesco id. » 
Roncai' Francesco » 
Umani Giuseppe, id. » 
Calegari Teresa » 
Torelli Delia id. « 
Torcicodii Luigi, id. a 
Turelti Francese») Id. * 
Lanari Sac Fraaéeteo, « 
Milani Animilo a 
PolaWte Spenndio, id. « 
Gabrtnl Tu rena « 
Frenelli Santa * 
Calegari Giovanni « 
Busi Gaetano » 
Spoilt. Ettore di Fontanella « 
Poli Teresa « 
Silvani Giutanna n 
Nonsu Margarita « 
Milanesi Ambrogio 
Budelli M R D. Cul^i orcipr. in Dosolo 
Federici Sac. D. Paolo Coadj. id. 
Boitesiiu •'"lie I). Eustachio 
Solaroli Sac Dolt. Alessandro id. 
Rii)lgeiiini D Fi a m'esco id Sindaco 
Biiinlu/ii Gaetano, Segretario 
Ruggeiuni D Federico, medico 
Broli Gaetano di Cremona 
Botti. Avvoc. Ermenegildo, id. 
tV ìi. di Cremona 
Radi Andrea id. 
Crolli Gei emani Bonoml coni, Maria 

di Creaiona 
M. R Parroco e Fabbriceria d> Mar­

auleiigo 
Offerenti varii della Par. .ud. 
Tosi M. R. D. Carlo, Parroco di 

Ticengo » tO — 
De Mictieli Giacomo, id. n S ­
Bonali Sac. D. Giuseppe, Coadj, ili. „ S _ 
Bassi Giuseppe, Sindaco, id. » 8 ­— 
Possali Camillo, id. „ B — 
Pcder?ani Sac. Di Carlo di Sospiro « 2 — 
I.tiijuri Giovanni, id « I — 
Somenzi Francesco, id. » — BO 
Bedusclii Sac. D. Carlo. Coadj. id. « 1 3 = 
Laziari Francesco id. n l sm 
Casali Giuseppe id, » 2 = 

« 1 — 
o 8 «si 
* 1 «= 
P l r ­

* a » 
u i ­
« 3 ­

* * _ 
» a — 
H I » 
* 1 _ 
» ­ 80 
» a — 
» a ­
» 8 — 
» i 
» i 
» \ — 
« i _ 
»'• i — 
» i — 
» 8 — 
» IQ — 
» 1 ­
« 8 _ 

» 20 — 

80 

70 

Totale L. 5815 73 

ACQUA DI RECOARO 
A U O L L A l > I GAL 8 

Il sottoscritto Farmacista, anche in 
quest' anno si trova in corrispondenza 
diretta coli' Amministrazione della 
Fonte di Recoaro, e vi arrivano le 
Acque Minerali di quella Fonte , più 
volte alla settimana. 

Tiene pure deposito di acque mine­
reli di P f j o , Catu l l i ane , Ce» 
tent ino, S a l e s , e de l B u g n o 
s a l s o marino a domic i l io , 
A Enrlsso FeruboJI. 

». s. 
Avviso 

Resosi detunlo In S. Daniele Ripa Po 
nel giorno SCIugno 1888 Cusberll Paolo 
q. Francesca col testamento 18 sloggio 
1867 a rogito del nolajo Uott. Uelgura, 
debitamente registrato a Cremona net 
di 16 Ulugno 1868, a F. 41 N. 930 Rag. 
lg Pubblici con pagamento dilla lassa 
in L, S 80, la di cui eredita venne ac­
cettata col beneficio dell

1 inventarlo da 
Angela Braga nell'Interessa del minora 
di lai tìglio paolo fu altro Paolo, coma 
da alto ricevuto In quest' ufltcio d| c»n­
celleria dal giorno 8 Luglio 1868. 

Clè >l renda a pubblica noli ila onde 
servire al disposto dall'art. 9S8 Codice 
Civita. 

Dalla Cancellarla della R. Pretura So­
spiro addi 7 Luglio 1868. 

8TO»II Cancan. 
Per copta conforme. 
Dalla Cancelleria della R. Pretura So* 

spiro, addi 7 Luglio 1868. 
Sioaii, Cancell. 

N. 7, 
Avviso 

Nel verbale 7 Luglio 1868 LaiiarUil 
Faustina vedova ilorl di Molta Ualuftll 
ba nell' Interesse del minore di lei fi­
glio Dloniglo Mori fu Angelo, fallo la 
dichiaratone di accettare col beneficio 
dell' inventario I' eredità di stori Fran­
cesco q. Michele morto In Molla Saluto 
nel di 28 Staggio 1868 col testamento 
ÌI febbrajo 1)106 N S3» 196 del Rep. 
del Notajo noli. Pietro Guida di Scan­
dolara Ravara deblla menta registrato a 
Casalinagglore il 8 «arto 186» a F. 118 
N­ HO Reg. 5 con pagamento della 
tassa In l. e 60. 

Locchè si pubblichi nel Corriere Cre­
monese a sensi e per gli «(felli del­
l' art. 988 del Codice Civile. 

Dalla Cancelleria della R. Pretura So­
spiro addi » Luglio 1868. 

STOSTI Cancell. 

Per copia conforme. 

ftp. Ronti e Signori. 
ATOUTi, Cancell. 

N. t . 
Avviso 

Resosi defunto nell'Ospitata di Cre­
mona nel giorno 7 aprile 1868, Magnani 
Antonio sema testamento, la di lui ere­
diti venne uccellata col benefici» del­
l' Inventarlo da Teresa rtegroltl quale 
madre e nell'Interesse del minore di 
lei figlio Virginio In Ani nulli, come da 
allo ricevuto In quest' ufficio di Cancel­
leria nel giorno S Loglio corr. mese. 

CIÒ si rende a pubblica notula a sensi 
dell'art. 955 Cod. Uv. 

Dalla Cancelleria della R. Pretura So­

spiro addi * l'Ut»
0 ,8

68­

Sicari, Cancell. 

Per capta conforme all' originale sleso 
su bollo da L. 1. 

Dalla Canrsllerl» della R. Pretura So­
spiro addì 5 Luglio 1808. 

STOSTI, Cancell. 

Accettazione d'Eredità 
con beneficio d'Inventario 

A sensi dell'ari. 958 Codice Civile si 
notifica eh e con verbale 80 Giugno p. 
p In alti di quesl'uipclo Dognlnl Fran­
cesca per Interesse del qilnare sua ti­
glio Maestri Giuseppe fu Antonio di Villa 
Campagna fras. di queslo (.oiuune, adì 
col beneficio dell'Inventarlo l'eredila 
abbandonala da Maestri Antonio morto 
in Villa Campagna Irai, di Solicino II 8 
Maggio p p. con Irslamenlo a rogito 
Gambara debitamente registralo. 

Solicino, dalla Cancelleria della Regia 
Pretura Sland. Il IO Luglio 1868. 

Catelli, Vice Cancell, 

Ci. 6. 
Avviso 

L' eredità abbandonala da Ceretti Carlo 
Giovanni fu Giovanni morto In Comune 
di Gerre de'Caprloli nel di 6 Giugno 
1868 con testamento 38 maggio a. e. 

ti. 86 a rogito del r.ota]o Dolt. Fran­
cesco Fernboll, registralo in Crema net 
successilo giorno 8 Giugno a F. 180' 
W.5I8 Voi. Vili aiti pubblici contro paga­
meato della lassa in L. 8 80, venne nel 
verbale 6 Luglio andante mese assunto 
dal Cancelliere sottoscritto accettalo eoi 
beneficia dell'Inventarlo da Poli Fran­
cesco nell'interesse dei prnprj figli mi­
nori Eugenio, Aurelio, Spirilo tarlo e 
Clotilde avuti in matrimonio con Teresa 
Ceretti del fu Carlo Giovanni suddetta; 
e da Alqoall Giaiomo nell'Inlerrsso 
del propri figli minori Selene, Enrico, 
Atesssndio Amilrare Ernesto Alarla­Aniia 
ed Emilio avoli in matrimonio con An­
gela cerati del lu Carlo Giovanni sun­
nominato. 

81 pubblichi nel giornale II Corriere 
Cremonese a sensi dell' ari, 955 Codlco 
Civile 

Dalla Cancelleria della R. Pretura So­
spiro addi 9 Loglio 1868. 

STOSTI, Cancell. 
Per copia conforma. 

STOSTI, Cancel! 

Dott. FULVIO CAZZANIGA, Dire». 


